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Descrizione 

Il libro documenta gli esiti del seminario svoltosi all’Università Iuav di Venezia, il 20 maggio 2024, raccogliendo gli esiti di un annuale progetto di
ricerca finanziato dall’ateneo, dal titolo: Disegno dell’effimero. Ricostruzioni e itinerari di una scena teatrale scomparsa.
Data la natura transdisciplinare della proposta, che oltre alle competenze delle persone proponenti si avvale del contributo di studiosi ed esperti
esterni – afferenti alle discipline delle Arti performative, del Design, del Disegno e dell’Informatica – i saggi qui riuniti si concentrano
principalmente, ma non esclusivamente, sul patrimonio materiale e immateriale offerto dalla cultura del teatro barocco, la cui riattivazione
interroga i modi adatti a documentare le pratiche effimere e gli spazi da queste attraversati. La possibile archiviazione di evento e luogo
performativo, infatti, va ben oltre l’idea di un archivio inteso come catalogo e deposito passivo di fonti, per stimolare innovative ipotesi che si
facciano carico delle complessità dell’effimero e dell’eccedenza relazionale che intercorre tra spettacolo, memoria, spazio, geografia e
temporalità dell’evento, in modalità spesso intrattenibili.
Per quanto riguarda gli studi specifici sui temi dello spettacolo e del tragico, nell’Italia del Seicento, si sono indagate anche diverse testualità,
spaziando dai libretti alle orazioni, ai discorsi accademici, ai panegirici e alle prediche quaresimali.
Il punto di partenza è metaforico, l’allegoria dello spettacolo del mondo e il tópos del “tutto il mondo è teatro”. In questo contesto il Disegno
assume un ruolo preferenziale nel valorizzare un patrimonio iconografico spesso dislocato in archivi pubblici, biblioteche, musei italiani ed
esteri, da interpolare con fonti testuali che ci permettono di risalire alle configurazioni spaziali dei luoghi, delle scene prospettiche e dei loro
cinematismi attivati dall’ingegno profuso nella progettazione delle macchine.
Ritornando al luogo istituente, si approfondiscono le strategie compositive di un modello tipologico che nasce a Venezia e viene esportato in
tutto il mondo, relazionandole con le teorie e i metodi di rappresentazione digitale dedicati a queste architetture perdute, al fine di ricostruirle.

The book documents the outcomes of the seminar held at the Università Iuav di Venezia, May 2024, collecting the results of an annual research
project funded by the university, entitled: Drawing the Ephemeral. Reconstructions and itineraries of a vanished theatre scene.
Given the transdisciplinary nature of the proposal, which, in addition to the expertise of the proponents, draws on the contribution of external
scholars and experts – affiliated to the disciplines of Performing Arts, Design, Drawing, and Computer Science – the essays gathered here focus
primarily, but not exclusively, on the tangible and intangible heritage offered by Baroque theatre culture, the reactivation of which interrogates
the appropriate ways to document ephemeral practices and the spaces they traverse. The possible archiving of event and performative place, in
fact, goes far beyond the idea of an archive understood as a passive catalogue and repository of sources, to stimulate innovative hypotheses
that take on the complexities of the ephemeral and the relational surplus between spectacle, memory, space, geography, and the temporality of
the event, in ways that are often entertainable.
Specific studies on the themes of spectacle and tragedy in 17th-century Italy have also investigated various textual elements, ranging from
librettos to orations, academic speeches, panegyrics and Lenten sermons.
The starting point is metaphorical, the allegory of the spectacle of the world and the tópos of “all the world is theatre”. In this context, Drawing
assumes a preferential role in enhancing an iconographic heritage often located in public archives, libraries, Italian and foreign museums, to be
interpolated with textual sources that allow us to trace the spatial configurations of places, perspective scenes and their kinematics activated by
the ingenuity given generously on the design of machines.
Returning to the founding site, we delve into the compositional strategies of a typological model that originated in Venice and was exported all
over the world, relating them to the theories and methods of digital representation dedicated to these lost architectures, to reconstruct them.

Recensioni

Nessuna recensione disponibile per questo titolo. 
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